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Le disposizioni anteriori alla guerra. 

Il regolamento militare, nelle sue disposizioni anteriori 
alla guerra, poco o nulla disponeva per le relazioni tra le 
famiglie ed i militari: agevolazioni di franchigia postale, e 
la presunzione logica di un diritto nelle famiglie di rivol­
gersi all' Autorità militare quando le circostanze avessero 
interrotto le relazioni tra loro ed i combattenti. 

A scopo militare ed amministrativo il regolamento pre­
scriveva situazioni quindicinali delle perdite, trasmesse dai 
Corpi alle Intendenze; le consuete comunicazioni matri­
colari dei Corpi tra di loro e coi rispettivi Depositi; le 
denuncie agli uffici comunali interessanti lo stato civile; 
comunicazioni tutte che per loro natura non possono essere 
che lente come quelle che richiedono atti, accertamenti, 
documentazioni le quali investono precise responsabilità. 

Y' era bensÌ esempio recente di apposite disposizioni 
attuate in occasione della guerra di Libia; ma esse risen­
tivano delle condizioni speciali di una spedizione oltre 
mare, fatta con effettivi limitati, con mobilitazione paniale, 
con facilità di comunicazioni telegrafiche, con una somma 
di circostanze che non avrebbelO consentito di attuarle in 
una guerra che imp("gna tutte le energie militari della 

Nazione. 
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Invece la grande gu Il a mopea, nella qual nOI en­

tra\amo dopo no\e meSI di atte a neutrale, si manifestò 
di una glandlOsità mal pre upposta. Tutte le forze del 
pae e fmono messe m oper • nuove enei gie fUI ono CI eate, 

le mlhzie e gli armam nh si moltiplicarono in una orga­
nizzazione f bbllie e potente e le azioni militari fUI ono 

grandio e e cluenh quanto ma; la tOli le a\e\a registrate. 

Il concetto fondamentale. 

Ne \eni\a spontaneo il dubbio che mal potessero gli 
uffici militari COlli pondele, oltle che allo smisurato lavoro 

di organizzazione, al bisogno, alla sete di notizie, che da 
noi, più che in altre nazioni, si manifesta plepotente. Si 
delineava così tutta l'importanza di una Istituzione sussidiaria 

fornita da quella specie dI mobilitazione civile che rappre­
senta in questa guerra uno dei non pochi miracoli dovuti 
alla santità della causa, alla fede nei destini della Patria. 

È opela di carità e non è meraviglia che se ne fa­
cesse plomotrice una Donna, e che principalmente alle 

Donne italiane ri olgesse il suo appello. 
Pietà ed amore, energia e fede ispirarono il concetto 

di una semplicità eccezionale che fu base alla ~ostituzione 
dell' Ufficio :J{olizie: 

« Raccogliere per quanto è possibile in modo sollecito 
e completo tutte le tristi notizie che riguardano i militari 
combattenti, ed ordinarie prontamente in appositi schedari, 
a portata delle loro famiglie. 

Quando la famiolia manchi di notizie su di un suo 
caro, si consulta lo schedario; l'assenza di nuove, deve 

essere moti \ o di tranquillità, ma se le circostanze lo glU­
stificano, l'Ufficio chiede, indaga e poi risponde 

( 
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L'organismo. 

E poichè l'organismo non fu il prodotto di uno studio 
metodico, non fu la copIa di ciò che fu fatto altrove, si 
adattò meravigliosamente al carattere del popolo nostro, e 

dei nostri ordinamenti civili e militari. 
La mente che seppe concepirlo ebbe l'energia di im­

provvIsarlo fra difficoltà d'ogni genere, compiendo il mira­
colo di chiamarlo a funzionaI e mentre ancora lo costituiva. 

Fu audacia? Ebbene, sia benedetta I Forse un' esatta 

visione della vastità del\' impresa avrebbe paralizzato questa 

mirabile energia. 
Invece la semplicità evidente del meccanismo sedusse 

prontamente tanto le associazioni, gli istituti, le persone che 
venivano richieste di aiuto e di mezzi, quanto le alte Auto­
rità militari che dovevano concedere \' assenso e regolare 

il lavoro. 
Il Governo si accordò quindi facilmente con la Presi­

denza, e ne risultò un 01 ganismo cosÌ costituito: 

o) Pei militari di terra: 
Un Ufficio Centrale in Bologna ove l'idea aveva ger­

mogliato, e che, anche per ragioni tecniche della posta 
militare, risultava fortunatamente la sede più acconcia a 

faVOrire il più celere allivo delle notizie dal fronte. 
Uffici di Sezione nelle sedi dei dodici Comandi terri­

toriali di corpo d'armata, e per ragioni speciali anche a 
Catanzaro, Cagliari, Venezia ed Udine. Scopo loro aiutare, 
con utile frazionamento, l'Ufficio centrale nell'opera di 
organizzazlOne prima e di direzione poi degli Uffici locali. 

Uffici di Sollosezione in tutte le altre sedi di Distretto 

militare, essendo risultato opportuno costituire gli schedari 
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ppunto nelle di dei di tr ui di leva, ragglU~p~rvi le 

notizie col criterio d Ila dimora abi tu le d Ila famIglia del 

militare . 
Uffici di oLio eziolle nelle altre localItà sedi di de-

po iti militari, o grossi centri ospitalieri, per assicurarvi una 

preziosa e sollecita raccolta di notizie. . 
Uffici o aruppi di corri pondenza affidati talora per 

rappresentanza a Comitati, ad Istituti, a Persone volon­

terose anche nei più piccoli centri abitati, collo scopo 

precipuo di essere intermediari tra le famiglie e le Sezioni 

e Sottosezioni per le richieste e le risposte. 

b) Pei militari di mare: 

Un Ufficio Centrale in Roma. 
Tre Sezioni a Brindisi. Maddalena e Tropea. 

niparti presso le Sezioni del ramo militari di terra C)· 

(I) L'elenco degli Uffiu alla data d'oggi porta' 

16 Sezioni : Tonno - A1essandna - Milano - Genova - Verona - Bo­

logna _ enezia - Udine - Ancona - Firenze - Roma - Caglian - Napoli -

Ban - Catanzaro - Palermo. 
73 Sottosezioni in sede di Distretto: Pmerolo - Novara - Vercelli­

Ivrea - Voghera - Casale - Pavia - Cuneo - I\londovì - Monza - Como -

Lodi - Varese - Bre5cia - Lecco - Bergamo - Piacenza - Cremona -

Parma - Reggio Emilia - Savona - Vicenza - Mantova - Padova - Bel­

luno - Treviso - Modena - Ferrara - Rovigo - Ravenna - Forlì - Saetle -

Pesaro - Macerata - Chieti - Teramo - A coli Piceno - quila - Sulmona -

Campobasso - Foggia - Arezzo - Pistoia - Livorno - Siena - Lucca -

Massa - Frosinone - Perugia - Spoleto - Orvieto - SassaTl - a. erta -

Gaeta - Benevento - Salerno - Campagna - Avellino - Nola - Barletta -

Lecce - Taranto - Potenza - Reggto Calabria - Cosenza - Ca trovillari - Glr­

genI! - Trapani - Cefalù - Messma - Siracusa - Caltanissetta - Catania. 

56 Sottosezioni in sede di Deposito o di Ospedali: Moncahen -

R1voh - Aosta - Intra - Domodossola - Biella - equI - sti - F o ano· 

SaVigliano - Saluzzo - Iba - Brà - Vigevano - Tortona - Novi Ligure -

Treviglio - Sondrio - Crema - San Remo - Legnago - Castelfranco Ve-
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Il funzionamento. 

Ci rifeliamo in questo cenno al funzionamento degli 

Uffici pei militari di terra. Quelli pei militati di mette fun ­

zionano in modo simi le, secondo prescrizioni date dal 

Ministero della Marina. 

Pel tenete conto delle esigenze d'indole militare, le­

gale ed ammini ttativa, fu stabilito che i D epositi avrebbero 

regolarmente comunicato direttamente alle famiglie, od a 

mezzo dei Sindaci, le notizie relative ai morti e feriti 

gravi. M a contemporaneamente fu autorizzato \' Ufficio 
[J{olizie: 

a prelevare dai depo ili, a mezzo delle sue Sollosezioni, 

gli elenchi dei militari morti, feriti e dispersi; 

a raccogliere per mezzo di 1)ame visitatrici negli ospe­

dali di riserva i dati relativi c..l movimento d'entrala ed 

uscila, e le informazioni sulle condizioni dei degenti; 

a chiedere il concorso di analoghe informazioni ai 

Cappellani dei corpi e delle unità ospitaliere da campo. 

Ed apposito ordine del Ministero della Guerra pre­

scriveva al pubblico, che, in mancanza delle comunicazioni 

da parte dei depositi, dovesse esclusivamenle rivolgere le 

sue richiesle alle Sezioni e Sollosezioni dell' Ufficio No­

tizie, autorizzando queste a chiedere, pel tramite dell' Uf-

neto - Cesena - Imola - Faenza - Chioggia - Mestre - Portogruaro - Ci­

Vidale - Gemona - Palmanova - Pordenone - Tolmezzo - SiOlgalha -

Fermo - Fano - Pisa - Spezia - Carrara - San Maniato - CiVitavecchia -

Rlell - Velletn - Viterbo - T eroi - F ohgno - Iglesias - Lanusei - Onstano -

OZlen - Capua - Cava Tirrem • Nocera Infenore - Brindisi - ACI Reale. 

363 Sottosezioni Corrispondenti. 

760 Comitati o Gruppi rappresentanti. 
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ficlO enti aie mrO! m.zlom al olri combatt nll ogni qual 

\olta ve ne fo e giu tific ta ragIOne . 
A complet le il liconoscimento ufficI le dell'IstituzIOne, 

\ eniva emanato un Decl eto Luogotenenziale, che, per quanto 

hmltata all' u o di determmati moduh, concedeva agli UffiCI 
otizie jranchlgw po [aie per la coni pondenza ft a di loro 

e con le utorità Inthtal i ten itOl iali e mobilitate. 

Gli schedari. 

Ogni olfo ezione in sede di 1)is[reiLo (e le Sezioni 

ebbero eguale funzione pel distretto loro) dovè tenere uno 
chedal io di tutte le notizie relative a militari la cui famiglia 

abbia dimOla nel suo territorio. 
Le Sezioni, a lor volta, raccolselO in schedari più grandi 

tutte le nohzie relative al tetritorio della 1010 circoscrizione. 
L'Ufficio Centrale tenne uno schedario generale pel 

Regno. 
A tutto rigore potrà apparire eccessivo questo lusso di 

schedari presso le Sezioni ed al Centro. 
E teOl icamente, infatti, dovrebbero bastaI e gli schedari 

delle Sotto sezIOni , e tutt' al più al Centro uno schedario 

speciale che comprenda i nomi di quei militari dei quali 
s'ignora la dimora della famiglia o limpatriati dall' estero, 

nomi che non si saprebbe a quale Sottosezione assegnare. 
Ma occorre pensare che l' Ufficio cominciò a funzionare 

mentre ancora si costituiva. Mancavano Sottosezioni; Se­
zioni e Sottosezioni non avevano ancora a sufficienza per­
sonale e locali, difettavano della pratica di servizio, il pub­
blico non ne conosceva bene l'esistenza e le regole. 

In queste condizioni gli schedari di Sezione e del Centro 
furono miracolosi; essi provvidero pel le Sottosezioni ma n-
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cantI, contlOllalono ed integralOno \' opera delle altlc, e 
pel misero di superare brillantemente un periodo di inevI­

tabile crisi. 
Per \' Ufficio Centrale lo schedal10 completo el a una 

necessità anche pel altre ragioni: 
l °) L'AutOlità militale, pleoccupata di conteneI e le 

richieste dI notizie ai Corpi combattenti entro i più listretti 
limIti , aveva stabilito che le I ichieste stesse pal tissero dal 
Centro soltanto. Occoneva perciò farne il riscontro nello 
schedaI io per vedere se nel periodo trascorso dal momento 
della presentazione non fosse giunta qualche notizia. 

2") Per quanto si voglia es ere rigorosi, non è possibile 
rifiutaI e o passare alle Sotto sezioni le richieste dirette che 
il pubblico, per quanto lipetutamente avvertito, fa pervenire 

all' Ufficio Centrale. 
3°) La responsabilità di un impianto così grandioso 

consigliava, per misura prudenziale, a tenersi pronti a so­
stituire col servizio diretto ogni Sezione che, per una ra­
gione qualsiasi, di locali dissidi, di mancanza di mezzi, od 
altro, avesse cessato improvvisamente di funzionare. 

4°) L'importanza storica dello schedario ha portato 

l'impegno di farne consegna, a guena finita, al Museo 
Nazionale del Risorgimento, ed è questa altI a ragione perchè 

se ne abbia cura gelosa. 
Col perfezionarsi del ser izio delle Sottosezioni, e rima­

nendo pel controllo lo schedario centrale, talune Sezioni 
hanno potuto parzialmente rinunziare alla tenuta completa 
dello schedario di tutta la circosclizione, ma in generale 
ebbelO tutte l'ambizione di assicUl arsi il modo dI ordinario 

per \' alchlvio storico alla fine della guerra. 
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Caratteristiche dell' Istituzione. 

Dal cenno fatto appaiono due speciali c ratteristiche 

dell' I tituzion : 
La prima, che e sa 01 dinando i suoi schedari in base 

al cnterio della dimora delle famiglie, I aggruppa, ubilo a 
loro porla/a, le notizie che negli uffici militaI i restano sparse 

secondo le con eguenze di un reclutamento nazionale, di 

un primo completamento territoriale o regionale, di succes­

sivi rifomimenti fatti secondo le esigenze sh ategiche e 

tattiche. 
La econJa, che essa oltre alle notizie ufficiali e prima 

ancora di queste, i procura a mezzo delle D ame visi tatrici 

e dei Cappellani notizie ufficiose che complendono non solo 

le perdite dovute ai combattimenti, ma tuttf" quelle dipen­

denti dalle malattie. 
E \' informazione ufficio a la quale è diligente, ma non 

gJaya di eccessiva responsabilità chi la raccoglie e comunica, 

che vien data con riserva di successivo controllo con le 

notizie ufficiali, è davvero preziosa, giacchè oltre ad essere 

sollecita ed attendibile anche in confronto delle notizie pri­

vate, consente agli Uffici di esercitare la loro missione pietosa 

di calmare le ansie, o di tener vivo un barlume di spe­

ranza, o di attutire in qualche modo lo schianto delle no­

tizie funeste. 

Le notizie ufficiose. 

Ma tutto questo che appare così semplice e logico, non 
fu così facile nella pratica attuazione. E se le difficoltà po­

terono essere superate, ne va data lode alla infaticabile 
attività, alla concorde ed intelligente collaborazione dei 
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numelOsi Uffici sorti per incanto, ammati da una fede che 

non tollerava sconforli; ne va attestata riconoscenza a ll e 

Autorità Militari che apprezzarono fidenti lo sforzo gene­

roso e la serietà dei propositi, e pur gravati da tante altre 
cure, non negarono il loro appoggio efficace. 

Le prime esperienze misp.lo del resto subito in evidenza 
che era indispensabile curare anzi tutto la raccolta delle 

nolizie ufficiose. Pel quelle ufficiali l'Amministrazione militare 

aveva bensl cercato di lendetle più celeri: aveva prescritto 

che i Corpi non lasciassero trascorrere più di dieci giorni 

dai ombattimenti per informare delle perdite i I ispetti vi 

depositi. Ma i dieci giomi spesso non bastavano; spesso 
le vicende dei combattimenti tenaci, cruenti e plOlungati, 

giustificarono assai più lunghi ritardi, ai quali si aggiungeva 
l'inevitabile lentezza del servizio postale militare, poi la 

necessità pel Deposito di controllare i dati sui registri ma­

tricolari, ed in fine il bisogno di aggiungere, talora con 

laboriose investigazioni, ai dati stessi l'indicazione della 
dimora della famiglia . 

Tutto ciò portava sovente a ritardi di venti giorni e più: 

le notizie diventavano quindi pressochè inutili, se se ne 
eccettua la conferma di quelle di mO! te o di dispersione. Ma 

v' ha di più: pei ferili esse non davano che la prima indicazione 

e solo generica quale poteva averla fornita il Corpo, quasi 
sempre con la laconica espressione <, ferilo il giorno ... 

Poi trascorreva un periodo durante il quale del ferito 

non si aveva traccia. Egli era degente in qualche ospedale 
da campo (tali ospedali comunicavano ai Depositi solo i 

decessi); e da essi, o per errata interpretazione dei rego­

lamenti, o per hoppa rigorosa tutela del segreto militate, 

o pel fatto che breve vi fosse la sosta, pochi fetiti da\ano 
notizie dt sè. Occorreva attendere il loro transito ad un 
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osped l di llser\' perchè le Dame ne plendessero nota, 
e nella zon pl05 1m a quella d Ile operazioni le malattie 

mfettl\e p\Ovoca\ ano di po Izioni contumacia!. che, limi­

tando o viet ndo \' opera delle Dame VI italricl, facevano 

mancare alle SeziOni nostre anche queste informazioni 

ufficio e. 
E la conspguenza era una cifra impressionante di 

giomaliel e richIeste da rivolgere ai Corpi combattenti, 

i quali, d'altra parte. persi di forza i mditari, ne igno­

ravano \' ulteriore sorte e non potevano dare esauriente 

Ti po ta. 
Era un coro immenso ed angoscio o di implorazioni! 

Fortunatamente una Sezione d, confine, quella di Udine, 

nel cui tenitOlio si volgono le operazioni militari di maggiore 

impOitanza, e dove ono i maggiori accentramenti di truppe 

e di ervizi, aveva con una prodi gio a ed intelligente atti­

vita, 01 ganizzato Sottosezioni e Gruppi, chIesto \' aiuto dei 

Sindaci, I intracciate le sedi degli ospedali, catechizzati i 

Cappellani, e nei limiti del possibile da\a loro aiuti e ne 

nttae\a notizie, faceva indagini e ne comunicava i risultati 

alle Sottosezioni del Regno ed alle famig!.e, funzionava 

msomma come un vero distaccamento al confine dell' Ufficio 

Centrale. 

I Cappellani. 

Tuttavia ben si vedeva che il solo mezzo pel soddisfare 

regolarmente al servizio era di ottenere completo e sollecito 

il concorso dei Cappellani militari. 

Ad essi era stato ri\olto un invito; non SI era creduto 

di poter dare un ordine che poteva tornare a scapito 

dell' opera pirituale per la quale sono precipuamente 
chiamati. 

13 

Coloro che avevano con ispo!:to all'invito si erano addimo­

strati collabora/ori zelanti e preziosi. Chi esamina quei fogli 
di t ccuino scritti talOl a a matita e con mano malferma, 

cone col pensiero a quel Mimstri del Culto, e valuta 

l sacllficl, la fatica che quelle infOi maziom costarono; e 
scolfendo qUf>lle poche I ighe nelle quali sovente è nferita 

una mOlte eroica, è riportato un saluto estremo, è descritto 
l'ultimo amoroso confOlto al morente, prova un senso di 

ammirazione e di riconoscenza. 

Ma molti di essi ignoravano financo \' invito, altri giudi­
cavano irregolare l'aderirvi, altri ebbero limitazioni dagli 

Ufficiali medici o dai Comandi, o prescrizione di ritardare 

le notizie specialmente se di morte. 

Occorse un lavoro paziente e lungo per ottenere la quasi 

unanimità delle adesioni, e solo ora si sta per riuscirvi a 

seguito di speciali provvedimenti coi quali la Intendenza 

Generale concede ai Cappellani un aiuto e ne fa vigilare il 

lavoro da Ufficiali appositamente assegnati al servizio notizie· 

Ma di mano in m no che il concorso dei Cappellani 

andò completandosi, mirabilmente migliorò II servizio delle 

Sottosezioni; esse acquistarono la fiducia del pubblico e 
rinfrancarono quella in se stesse, che fortunatamente la fede 

nella santità della loro missione aveva sostenuto. 

Lo smistamento delle notizie 
e le Sottosezioni di confine. 

Le notizie arrivavano e le richieste diminuivano. 
L'Ufficio Centrale, d'altro canto, seguì con parti col are 

cUla questo benefico flusso. Mentre lo provocava, prendeva 

tutti i più diligenti prQvvedimenti perchè le notizie giun­

gessero con la maggiore lapidità alle Sottosezioni. 
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on è pos ibile pletend le dai appell , m 

stino ad esse dii ettamente, e pel ciò e si 
compilai appo Iti fogli infOl ma/ioi in f01 ma di 

in\·ial all' Ufficio entrale. 

he le sml­

hmitano a 

elenco, da 

Qui i fogli sono diligentemente registratI, e le indica­

zioni loro ched te subito in due copie, una per lo sche­

dalio centlal , e l'altra per la Sottosezione interessata; ma 

è ambizione ormai dell' Ufficio l'ottenere che le notizie 

giunte al mattino pal tano in giornata per le provincie, ed 

entnno la sera nello schedario. 

Ad agevolare tale intento fu pure utilmente disposto 

che alcune Sezioni e Sollosezioni della zona delle opera­

zioni, che hanno stabilimenti da campo nel 1010 territorio 

ritirino giornalmente dai Cappellani i fogli informativi, e 

per delegazione dell' Ufficio Centlale, facciano subito le 

due schede inviandole all' Ufficio Centrale ed alla Sotto­

sezione alla quale compete. 

E si evita anche cosÌ l'inconveniente che le notizie 

che le interessano e che avrebbero a portata di mano, 

debbano giungere loro in litardo per passare dal CentlO. 

I perfezionamenti al servizio. 

Il risultato procUla un senso di legittimo orgoglio a chi 

VI presiede ed a chi ,i collabora; ma non per questo 

vengono trascurati i possibili pel fezionamenti ed i servizi 
accessori. 

- Molte erano le richieste plOvenienti dai militari 

stessi al fronte che richiedevano dei fratelli, parenti ed amici 

al fJOnte pur essi. L'Ufficio Centrale procura perciò di co­

stituir~ piccole Sezioni corrispondenti anche nelle Lerre redenLe, 

che possono senire alle truppe dislocate nelle vicinanze. 
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- P er quanto fortunatamente poco numerOSI , occorre 

occuparsi anche dei militari otLoposLi a giudizio dei tri­

bunali . Tra di essi ve ne sono di quelli di cui J'inno­

cenza viene riconosciuta; e quanto ai traviati, le famiglie 

che si considerano più atrocemente colpite che da una 

notizia di mOlte, meritano sovente pietà. Non era possibile 

ottenele una comunicazione completa e regolare dei giu­

dizi; pur tuttavia ottenemmo, dentro certi limiti, facoltà di 

richie ta, ed il servizio è fatto con apposito piccolo sche­

dario a parte. 
- Numerosi fUlOno i giovani rientrati in PaLria dalle 

colonie e da stati esteri pel l'adempimento del 1010 sacro 

dover e. Difficile era rintracciarli se non avevano potuto o 

saputo far giungere alle famigliE' il loro esatto indil izzo. 

Ottenemmo dal Ministero di laccogliere da tutti i Corpi 

e servizi, sia territoriali, sia dell'esercito operante l'elenco 

dei militari I impatriati, e si sta cosÌ formando uno speciale 

schedario-ruolo, che contiene tutte le indicazioni su di essi, 

compreso l'indirizzo della famiglia. Intanto costituimmo 

alcune Sottosezioni a :J{eDJ- YorR. (per gli Stati Uniti), a 

:Buenos .f/ ires per quella capitale, a La PlaLa per \' in­

tera provincia, e facciamo loro pervenire regolarmente le 

notizie occonenti per il loro schedar io. Man mano sia 

possibile l'istituzione di altre Sottosezioni, tutto è pl edi­

sposto per farle prontamente funzionare. 
- Uno dei servizi più penosi è quello di rintracciare 

i numerosi militari che si seppero ferili e che sono tuttavia 

dispersi od irreperibili. Se ne dà subito notizia alla Croce 

Rossa pel caso risultino poi nelle note dei prigiolllell. 

Ma intanto, mediante accurati elenchi, di cui già dodici 

furono dati alla stampa, J'Ufficio ne comunica i nomi alle 

Intendenze d'Armata. Queste hanno UffiCiali appositamente 
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delegati, i.l pl e 'so 1 Intendenze stesse. , la pl es 'o i Co-

d , I . d o alle I ic erche ed mandi di COlpO arme ta, C le pleSle on ., . 
ai controlli da far ' i on la scO! ta degh el nchi UI reglstn 

degh t, bilimenti amt, li . E con tale ~ Z70 51 potè con-

tatal la 01 te d i tal uni almeno dI quel mllttal l purtroppo 

morti pel la maggIO! parte . M a le fami gli e m glto si ra se­

gn no dopo una I egolal e con tatazione . e provano confO! to 

nel apele che la salma del loro caIo ebb pietosa se poltura! 
_ Recentemente fu data facoltà alle SottosezlOni di 

chiedere dtrellamente ai Corpi al fronte le notizie quando 

non ne risultino nel loro schedario. La richiesta viene fatta 

per mezzo di una speciale cal tolina a risposta. ed era 

inora pre critto che potesse usarla solo l' Ufficio Centrale: 

ciò per contenere le nchie te nel pi ù ristretto numero, 

e\ital e che da più palt i si chiedesse contemporaneamente 

pel lo stes o mil itare, a sicurar i che l'indirizzo fosse que llo 

prescntto d alle norme del seI viZIO postale mil itare, fare 

un dil ioente riscontro nello scheda rio per non chiedere ciò 
o 

che già si dovesse sapere. M a la inevitabile sosta de lle 

n chi e te nel l' Ufficio C entrale pei ri scontri e per le scrit­

tUI azioni produceva un doloroso ritardo, e perchè le Sot­

to ezioni hanno schedari ormai ben ordinati e pratica del 

seI' izio. la facoltà loro concessa fu meritata e vantaggiosa . 

Il servIzIo come oggi si svolge. 

In sintesi l'Ufficio Notizie oggi cosÌ funziona: 

a) Riceve all' Ufficio Centrale ed in alcune Sezioni 

e Sottosezioni di confine: 

dai Cappellani degli ospedali ed infermerie da campo, 

oiornalmente, il movimento di entrata ed uscita dei malati 

e feriti con l'indicazione della dimora di famiglia; 
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clal appe llani dei corpi e SezlOnt sanità, subito dopo i 

comhallimenli le prime sommarie notIzie sui morti e dispersi; 

dai Cappellani dei treni ospedali ed attrezzati, ad ogni 

viaggio, i nomi dei morti e fel iti ti asportati. 

Questi dati fa subito p ervenire alle Sezioni e Sotto­

seZIOnl interessate : e sono notiz ie ufficio e ma hanno il 

m~ggior pregio perchè le prime, pel chè date nel momento 

in cui viene a mancare la diuturna corrispondenza fl a il 

mi litare e la famiglia , e perchè questa non può accedere 

ne gli stabiltmenti, nè spe so sapere in quale di essi il 

milttare si trovi per scrivere a lui. 
b) Raccoglie per mezzo de lle Dame visitatrici dell e 

Sezioni e Sottosezioni, giornalmente, i dati sul movimento 

di entrata ed uscita negli stabilimenti territoriali o di riserva. 

Questi dati le Sezioni e Sottosezioni si comunicano diI et­

tamente per la parte che a ciascuna interessa, e trasmettono 

pure all' Ufficio Centrale. S ono anche queste notizie uffi ­

ciose che potrebbero embrare superflu e per la preventiva 

degenza in altri o pedali e per l' azione di conforto e di 

aiuto nella corrispondenza già eselcitata dalle Dame; ma 

la pratica le dimostra invece utIlissime in numerosi casi in 

CUI viene in realtà mancale il contatto tra il militare e 

la sua famigli 
c) R accogli e per mezzo d elle Sezioni e Sottosezioni, 

che le comUnlcano a lle consorelle mteressate ed al Centro, 

gli elenchi dei morii, ferili e di:;persi che i Corpi entro 

lO giorni dai combattimenti debbono comunicare ai loro 

1Jepositi 
Sono notlZle queste un po' tarde che l'Amministrazione 

militare si studia ora di accelerale. Sono però ufficiali e 

quindi necessarie al controllo delle pl ime, ma pure frequen­

temente da quelle controllate. 
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d) Quando manchino negh sched.u i Indlcaziolll dali 

precedentI fonti , l'Ufficio Centrale o S ottosezlOni pel sua 
delegazl ne, domand n notizie ai orpl a l fronte con una 

ped ale allolino la c 'Ii risposta pas a per l'Ufficio entrale, 
che ne tIen not subito la omunica Ile Sottosezioni . 

e) L'Ufficio enlrale infine, l'accoglie per ordine 

alfabetico In appositi elenchi a lampo , resi ora settimanali, 

i nomi dei milItari fel iti di cui non si riesce a tlOvare negli 

chedari, nè pre so i Depositi, nè presso i Corpi. 

Ma l'I tituto inoltre, tanto al CentlO quanto alle Sezioni, 

Sottosezioni ed Uffici corrispondenti, non trascura una quan­

tità di pratiche pietose che coi compiti suoi hanno stretta 

attinenza: conispondenza coi militari, richiesta di notizie 

agli ospedali, informazioni per le pratiche di pensione, 

per domande di sussidi, soccorsi per i viaggi, dono spe­

cialmente di cartoline e di cancelleria agli ospedali da 
campo, ecc. 

Il personale. 

Se si fa un computo delle migiiaia di persone di ogni 

ceto e di ogni pal tito che da lunghi mesi danno opera 

indefessa e gratuita in questo silenzio o ma colossale orga­

nismo, non ci si può esimere da un senso di ammirazione. 

Alla costituzione degli Uffici cooperò specialmente la 

Federazione femminile, costituitasi poi in A lleanza femmi­
nile nei Comitati di pl eparazione civile. Ma non manca­

rono preziosi altri aiuti come quelli dell' Associazione per 
la proiezione della giolJane, dell' .f/ssociazione pel bene del 

Mezzogiorno. Efficacissima, fu l'opera instancabile di Signme 

e Signorine e di volentelosi Signori, che rapidamente pel­

corsero tutta Italia e vi crea;ono gli Uffici locali. 

Speciale menzione, perchè à giusto titolo alla gratitu-
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dine d Ila P residenza, mel ita l' opela attiva ed intelligente 
del \' Ispetllice G enerale e dell e Ispezioni di sezione . Più 

che azione di verifica, di controllo, fu opera di ammaestra­

mento e d i oord1l1azione; e riuscì validissima eliminando 
incPllezze ed enori , unificando metodi , moduli e schedari, 

e ciò senza togli el e agli uffici la ragionevole autonomia. 

N ell' eselcito di lavoratOli e lavolatrici ebbero parte 

preponderante le scuole. InsegHanti, da quelli dell' Univer­

sità a quelli delle scuole primarie, alunne ed alunni rap­

present no una delle maggi ri forze vive dell'Istituzione; 
ma non soverchiano per questo una valorosa schiera di 

Signore e Signorine che del lavoro si son fatte un' aposto­

lato. Non eclissano impiegati e professionisti, che pur col 
vincolo di altri gravosi doveri trovano qualche ora da dedi­
care giornalmente ali' Ufficio Notizie. 

Per molti mesi una benemerita squadra di Signorine 

della Direzione Compartimentale delle F elTovie in Bologna, 

assunse l'onere di preparare con molte ore di lavoro serale 
le cartoline per le richieste al fronte. Poi Conventi ed 

Istituti educativi accettarono l'incarico di compilare giOinal­
mente schede. 

Non è insomma ammissibile alcun dubbio sulla costanza 

di questi volontari; mmai vi sono Vere maestranze, v' è una 

schiera di gentili impiegate che hanno saputo adattarsi a 
di"ciplina, a turni, ad orari, ed ha perfettamente garantito 

la regolarità di un lavoro che trae efficacia precisamente 

dalla celerità ed esattezza. 
V' è una spontanea gerarchia riconosciuta e rispettata 

che ha consentito di attribuire la direzione e responsabilità 

dei vari servizi. 
I rari tiepidi o di fede incerta si eliminalOno subito 

spontaneamente; essi compresero che non erano possibili 
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abbandom o defeziom, che si tr ttava di Cl 'sumere una 

l'eTlI ferma per la durala della guena. 

Il lavoro ha una speciahs Ima seduzlOn che f affron­
tale mille difficoltà grandi e piccole, co Icc hè Il personale 
non h ceduto a conforti anche quando parve talol a che 
ti Il ultato nùn do\ e e compensai e la fatica ed ti s crifi cio. 

E bi ogna pensare che la qua I totalttà era Ignara della 
\Ìta di ufficIO e degli ordinamenti militai i, che il lavoro 
do\ e\ a v 1ger I non soltanto fra le limitazioni di moduli 
in franchigia, ma col segreto delle fOI mazioni di guerra, e 

per 100 de 11' eSI tenza dei dep ~itl dei COi pi. 
Olbene, Signore e Signoline e giovani studenti si orien­

tarono meravlglto amente in quella SOl ta di eao che sono 
gl' mdnizzl della po ta militare, ovente storpiati e mutilati 
dall' ionoranza del soldato e della famiglia. Una incompleta 
stanza d'!l corpi m tempo di pace, un vecchio annuario, 
un dizionario dei Comuni, ed un paziente esame dei bolli 
postali, con pochi suggerimenti di qualche militare a riposo, 
ma anche, bisogna dirlo, la compiacente indulgenza degli 
uffici postali militari, h hanno messi in grado di vincere 

difficoltà che pal evano insuperabili. 
Più ancora \i recherebbe meraviglia l'esame degli 

archivi e dei protocolli, l'esattezza delle registrazioni, la 
semplicità delle classificazioni. L'ordine delle cartelle, dei 
fascicoli e dei pacchi, che rivela subito la mano gentile 
che h compone e npone, vi stupiscono quanto I registri, 
le IUbliche e le statistiche interne. Queste, mentte per­
mettono di mantenere in una percentuale minima gli smar­
rimenti, inevitabili in un favoloso movimento di cartelle e 
di schede, danno mezzo alla vigtle Direzione di conti oliare 
in ogni parte il complesso servIZIo. 

Gli schedari sono stati organizzati ed ordinati sotto la 
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guida Ji tecmcl. Non era plUdente, nè pOSSibile che fosse 
altrimenti . Dalla forma delle cassette al tracciato dell e 
schode, dalla qualità al colore dell a carta, delle norme pel 
r mserzione a quelle pel i riscontti e per le eliminazioni 
delle schede ingombl anti , tutto fu pl evlsto e fissato in un 
piccolo regolamento. 

M a quel tecnici trattano oggi con un senso di rispettosa 
colleganza molti dei loro implovvisati collaboraton! 

I mezzi finanziari. 

Ad una così vasta impresa, per quanto l'opera perso­
nale sia completamente o quasi gratuita, occorrevano mezzi 

ingenti. 
Provvedele ai locali e lavori di adattamento, all'Illu­

minazione, al riscaldamento, 3d un anedamento sia pUi e 
provvisorio, alla cancelleria, agli stampati, alle spese postali 
e telegrafiche, agli abbonamenti telefonici, alle spese di 

pubblicità, ecc... non era cosa semplice. 
La generosità privata molto aVI ebbe fatto; si poteva 

contare anche su qualche oblazione di nconoscenza, ma 
la sicurezza del servizio richiedeva un funzionamento re­

golale. 
Soccorsero in questo i Comitati e le Amministrazioni 

locali cosicchè, in massima, ogni Ufficio potè assicurarsi la 

vita con mezzi propri. 
All' Ufficio Centrale che per sua natura dovrebbe vivere 

a carico di tutti gli altri, sopperirono generosamente la 
Cassa di Risparmio e la Camera di Commercio di Bologna, 
\tete che la città portasse il vanto di aver creato \' Istitu­

zione; la Fondatrice offlÌ come sede il suo Palazzo: la 
Società Bolognese di elettricità largì generosamente l' enel gia 

Biblioteca comunale dell'Archiginnasio



22 -

elettlica pel ]' illuminazIOne. Ed è gue' to un concorso 
genelo:o e SI tten Lonto che fu Jato anch alla locale 

eZion e che I nec. sit del el' ilIO obbhgano afre 

quental e gli uffiCI an he per oral io sel ,,1 . 
Il hm:telo Jella Guell fi 'a\'a poi un concorso men­

~ile dI L. 6000 e quello delle Po te. al gu le già è do­
,uta la parZiale franchigia postale. ora che i locali sono 
dl\ enuti inadeguati al bisoono, ne cede nel suo fabbricato 

e '1 affrett adattamentI ed i'mpianti. 
A ua' olta pelò l'Ufficio Centrale riparti ce i mezzi 

che up~ran tl uo bilancio passivo tra le Sezioni e Sot­
toseziolll, fDl nendo loro gratuitamente dotazioni di stampati; 
ed alle pochi Slme Sezioni di cui scal e sono le risorse, 
so\"\'iene con qualche sus idio. 

La YÌta finanziaria è modestamente ma pienamente as­

icurata. 

L'Ufficio Centrale. 

Poche parole sull' Ufficio Centrale; dalla sua descri~ 

zione, del resto, ben si comprende l'analogo, per quanto 
più limitato, funzionamento ,;egli Uffici di Sezione e Sot~ 

tosezione. 
L'Ufficio Centrale dopo di aver organizzato dirige, 

\igila, coordina il servizio. È in rapporti di deferente di­
pendenza col Mmistero e con l'Intendenza Generale; ne 
riceve e provoca ordini, consigli ed aiuti; dirama agli 

Uffici SezionaI i le istruzioni di carattere generale in forma 
di regolamenti o fogli d'ordine, e mantiene cosÌ unità d' in~ 
di1;zzo negli Uffici locali e cordiale collaborazione di tutti 
questi fra loro e coi Depositi e Centri di mobilitazione e 
con le Autorità Sanitane. 

Un Con iglio di Presidenza regola il complesso lavoro, 
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ed a lui con ispose illimitata la fiducia delle Sezioni che 
il bene comune seppero anteporre ad ogni tendenza par~ 
ticolare. 

La Segretaria dell' Ufficio cumula le funzioni di gabi~ 
netto della Presidenza, di archivio e protocollo, e direzione 
della sede centrale. 

Sotto la guida di qualche membro del Consiglio gio~ 
vani segretarie ed archiviste, ordinate, zelanti ed indefesse 
lavoratrici, svolgono tranquille un lavoro importantissimo, e 
possono ben reggere al confronto di un capo di gabinetto 
commendatore o di un archivista canliere. 

AI suo arrivo la posta è consegnata a uno speciale 
riparto smistamento che apre i pieghi (I), cerne il carteggio 
destinato alla Direzione da quello per gli altri riparti, 
separa ben distinte: 

le schede di notizie provenienti da Sezioni e Sottose~ 

zioni ed i fogli informativi o le cartoline speciali per 
notizie individuali mandate dai Cappellani; e questi do~ 
cumenti vanno subito alla Segreteria che fa speciali regi­
strazioni prima di passarle allo schedario od al riparto 

Cappellani; 

le cartoline risposta provenienti dai corpi combattenti 
che passa al riparto cartoline colonnelli; 

le domande di richiesta di notizie da rivolgere ai Corpi 
al fronte (preparate su speciali schede rosa dalle Sottose­
zioni quando non sanno richiederle direttamente) e le passa 
al riparto schede rosa; 

le domande di richiesta su militari che SI seppero 
feriti (schede color arancione) e le passa al riparto ri­

cerche ferili; 

(I) Il mOVImento dei pIeghi in arri\'o è Ji circa 30.000 al mese. 
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la COITI pond nz on gli Ufficiali TI Icaton messI .\ 
di po izione dali' [nl ndenza e la passa allo te:J:Jo riparto: 

le al t Ime di IlSposta pro enienti dalle direzIOni 

d' osped le a Ul fUi ono richieste notizie su mditan del 

quali I cono ce\ a li luogo di degenza. le passa al gruppo 
pratIche pe tal, del reparto corri pondenza ; 

le pratiche lelati\ e alla amminishazione e le passa al­

l'economa lo 
I telegrammi sono consegnati direttamente all'apposito 

gruppo del riparto orriponclenza. 
Il riparto Cappellani riceve fogli informativi e car­

toline C), scheda in duplice copia che consegna in gior­

nata, una allo schedario. all'Ufficio spedizione l'altra perchè 

sia fatta pervenire alla Sottosezione di trettuale cui compete. 

Il riparlo schede ro a ave\ a fin qui enorme lavoro C) 
perchè solo l'Ufficio Centrale pote a usare le cartoline di 

richiesta. Datane facoltà alle Sottosezioni, il numero è 

molto diminuito; si limita ai casi nei quali le Sottosezioni 

non si sentono capaci di stabilire l'indirizzo delle domande 

od alle I ichieste che il pubblico per lettera o cartolina o 
telegramma, fa direttamente ali' Ufficio Centrale. Riscontrate 

le richieste nello schedario, il riparto prov ede alle risposte 

per mezzo della corrispondenza, o richiede con le speciali 
cartoline notizie dal fronte. 

Il riparlo carloline Colonnelli riceve tutti i moduli di 
risposta alle caltoline, tanto quelle che furono spedite dalle 

SeLioni, quanto quelle che partirono dall' Ufficio Centrale. 

(I) Si ha una media di CIrca 3500 nolizie al giorno . 

(2) lo media erano circa 2000 al giorno; raggiun ero nel periodo di 

maggiori aZioni militari la cifra di 3500. 

Ora si riducono a poche centinala al glOlno perchè la maggior parte 

delle domande è fatta direttamente dalle otto eziom. 
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Scheda in una sola copia le une e le altre. Alle Sezioni 

manda, con arico di restituzione, le cartoline OIiginali, 

mentre le schede passa allo schedario. Le risposte a ar­
toline pal tite dal Centro passano allo schedario per la 

ricerca d Ila cOlli spondente scheda di richiesta alla quale 

vengono umte; poi si fanno le comunicazioni agli interes­

sati e, genela lmente, incallcandone le Sottosezioni locali. 

Il riparto ricerche ferili esamina le schede colol al an­

cione giunte dalle Sottoseziom o preparate in base richieste 
presentate direttamente al Centro (1). Giudica, dopo ri ­

scontro allo schedario, se debbasi inserire la domanda ed 

attendeI e che vi si accompagni una notizia, o se debbasi 

domandarne a corpi, o depositi, o stabilimenti sanitari. 
Quando manchi ogni altro modo di ricerca, mette i nomi 

negli elenchi stampati settimanalmente e diramati agE sta­

bilimenti sanitari da campo a mezzo degli Ufficiali addetti 
alle Intendenze e spediti anche alle Sottosezioni. 

Il riparto corri pOTldenza ha un gruppo di signOle che 
esaminano le lettel e e le cartoline, vi danno risposta, 

schedano richieste rosa od arancione se occone, le liscon­
ti ano allo schedario, e prendono poi accordi coi reparti 

Schede rosa ~ e Ricerche fel iti • per le pl atiche da 

passare alla loro competenza. 'Jn altro gl uppo tratta i casi 
speciali, domanda notizie a COlpi ed a Depositi, a Sezioni 

Sanità e ad Ospedali, si rivolge alla Commissione della 

Croce Rossa pei disperSI, domanda informazioni al Governo 

della Tripolitania; cura insomma un cumulo di piccole 

pratiche e risolve i casi contradditori. Persona specialmente 

adatta tiene la corrispondenza con I Cappellani: I ingraziarli, 

(I) Sono IO medIa 250 riclueste al ~Iornc, ma raggiun.ero la cifra 

dI 50Q; alcune però sono domande npetule. 
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01 tal Ii. dal e loro chianm nh, dI tnbuire 101 o tilccuini e 
tampatl. chI d I nohzle parhcola, gglate sui caduti in 

campo od In egUlto a fente e ti a -metl de pOI pietosa­
mente al ongllmti. ono qlle te pratiche non facili, ed 

a 01 bono molta attl\'ità del Segretano Generale. 
Un gl uppo infine. tenendo i In relaZione con tutti gli 

altri I~pal h, dà cor o alle numelO e richle t telegrafiche e 

tiene plOtocoll Il ed archiviati gh originali (I). 
Un "parlo "mpalrìali e CCribunali i occupa in modo 

peclal dei due dlspal ati argomenti. Pei I impatriati fu 
lecentemente formato, come si di e, un apposito schedario­
I uolo che mediante elenchi comunicati da tutti i Corpi 
delì' esercito. ia mobilitati, sia terri toriali , potè censire tutti 
i militari rientrati dall' estero per compiere il dovere loro 

di italiani . Il lipalto in erisce nello schedario tutte le notizie 
che li riguardano, pro vede ad esaudire le richieste re­

lative, comunica le schede di notizie alle Sottosezioni al­
l'Estero. Prov\ede pure alle minute pratiche che vi sono 
conne e, come inoltlO di corrispondenza, doni, ecc. 

Quanto ai militari sottoposti a giudizio v' è un altro 
piccolissimo schedario, piccolo perchè sono fortunatamente 
pochi. L'opera del I iparto si limita a dare COISO alle richieste 

dei parenti per notizie pal ticolareggiate. 
Finalmente \' è il nparlo spedizioni, cancelleria, stam­

pati. Funziona in modo sorprendente. Il lavolO di prepara­
zione della posta per la consegna agli UffiCI postali meri­
terebbe un esame minuto che esula dalle proporzioni di 
questo breve cenno. Basti però il pensare che ogni giorno il 

(I) II servizio lelegrafico varia assai di inten~ilà e lo si comprende 

perchè subisce il riflesso tanlo della violenza dei combaltimenti, quanto delle 

migliorie del nostro servizio. 

Si giunse ad un ma simo di 270 telegrammi al giorno (ad oggi 13.800). 
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lavoro di un così grande Ufficio (') d~ve essere spedito a più 
di 140 Soltosezioni con le quali si ha conispondenza diretta . 

D el grande schedario già furono accennate le ragioni che 
ne consigliarono l'impianto. È un lavoro di immensa mole 

perchè si riferisce a tutta Italia. Vi sono disposte le schede 
di notizie (a colori vari: bianche le comuni, cerulee pei 
dispersi, camoscio per i morti, verdi per gli usciti dagli ospe­

dali) e le schede di richiesta che attendono risposta oppure 
che vi si accompagni una notizia dell' ordinaria raccolta. Il 
lavoro di inserzione procede celere; ma è compiuto anche 
con speciale diligenza per accoppiare le schede che si rife­
riscono allo stesso militare, ridurne il numero eliminando le 
superflue, rilevare le contraddizioni e provocare in caso 
pratiche speciali. E frequentemente avviene di soccorrere 
in questi rilievi i depositi dei Corpi, ai quali non di rado 
si partecipa la lieta novella del rinvenimento di un disperso, 
o si può accertare la fine presso un ospedale od una Sezione 
di Sanità di alcuno di cui mancano notizie. Le domande 
color rosa, giunta la risposta del colonnello sono sostituite 

nello schedario da scheda regolare e vengono poi tolte dalla 
cassetta per aggrupparle in apposito schedario delle richieste 

esaurite, ordinate pei bisogni di ulteriori controlli. 
Un altro piccolo schedario ripete in una specie di altare 

della Patria i nomi gloriosi di coloro che immolarono la 

giovane vita per la causa nazionale. 
Una speciale Commissione finanziaria provvede alla ge­

stione amministrativa, ordina le spese, vigila la prov ista e 
distribuzione di cancelleria e stampati, riscuote assegm, 

emette mandati di pagamento. 
L'Ufficio Centrale non dovrebbe avere diretto contatto 

(I) La media delle spedizioni giornaliere è di 2500 pezzi. 
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col pubbli o; ma in pratica, om non possono nmanere 
,enza Il po ta, d es el IImande ti ali SezIOni coloro che 

\I\'ono t legrafano, co ì non può vietarsi l'accesso a 
coloro ch i pIe entano a chiedere del loro can, spes o 

affrontando I di agI di un lungo viaggio. 

Conclusione. 

Una genhle signora, Presidente di una Sottosezione, nel 

trasmettere pel nuovo anno gli auguri del suo Ufficio alla 
Presidenza Generale, felicemente sintetizza va gli scopi e i 

pregi dell' Isti tuzione: 
D a Bologna si dirama una rete che si estende, che si 

« intreccia, che si annoda per tanti fili fino ai confini e più 
c in là; e ricongiunge insieme il fronte e le varie città 

... italiane; le sedi di Sezione e sottosezione coi gruppi e 

coi piccoli paesi; gli ospedali e gli uffici e i depositi e i 
distretti; e affratella e stringe in un vincolo fatto di pietà 
le signore che lavorano negli Uffici, solerti, e la umile 

c gente che chiede ansiosa notizie dei suoi cari. 

O caro Ufficio Notizie l Dio vede se vorremmo che 
c ave se fine questa guelTa immane come mai il mondo ne 
c ebbe; questa guerra piena di orrori e di eroismi ... eppure 
c il giorno in cui gli Uffici non funzioneranno più ci man­
« cherà tanto tanto che dovremo ben pensare a qualche 
c nuova attività che nel tempo di pace ci occupi cosÌ inten­
c samente, cosÌ utilmente, cosÌ nobilmente l .. 

E nulla meglio di questa invocazione potrebbe dire il 
fervore generoso che in tante anime buone ha saputo accen­
dere la provvida Istituzione. 

Bologna, F~bbraio /9/6. 
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